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L'approvazione della revisione della classe LM/SNT1 rappresenta uno dei cambiamenti più 
significativi della formazione universitaria infermieristica italiana degli ultimi vent'anni. 
L'introduzione delle Lauree Magistrali specialistiche a orientamento clinico segna infatti il passaggio 
da un modello di sviluppo professionale prevalentemente orientato alle competenze manageriali e 
organizzative verso un sistema che riconosce e valorizza anche la pratica clinica avanzata. Il presente 
contributo analizza il significato della riforma, ne descrive i principali contenuti e propone una 
lettura critica delle prospettive aperte per la professione infermieristica. Viene inoltre presentato un 
aggiornamento sullo stato di attuazione della riforma attraverso una ricognizione degli Atenei 
italiani che hanno manifestato l'intenzione di attivare i nuovi percorsi magistrali specialistici. La 
riforma rappresenta un'opportunità strategica per sostenere l'evoluzione delle competenze cliniche 
avanzate e contribuire allo sviluppo di modelli assistenziali sempre più orientati alla qualità delle 
cure e ai bisogni di salute della popolazione. 
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Quando la formazione cambia la professione 
"Ogni professione evolve quando la formazione riesce ad anticipare i bisogni della società." È una 
riflessione che descrive efficacemente il momento di profonda trasformazione che sta vivendo 
l'infermieristica italiana. Dopo oltre vent'anni durante i quali la formazione universitaria post-base 
è stata prevalentemente orientata allo sviluppo di competenze organizzative, manageriali, formative 
e di ricerca, la revisione della classe LM/SNT1 e l'approvazione dei nuovi decreti ministeriali 
segnano un passaggio destinato a incidere profondamente sul futuro della professione (Ministero 
dell'Università e della Ricerca. Decreto di revisione della classe LM/SNT1 – Scienze Infermieristiche 
e Specialistiche. Roma: Ministero dell'Università e della Ricerca; 2026). Come recentemente 
sottolineato da Dimonte e Saiani, la revisione della classe LM/SNT1 costituisce uno dei cambiamenti 
più significativi intervenuti dalla completa universitizzazione della formazione infermieristica. Gli 
Autori evidenziano come, per la prima volta, il legislatore abbia distinto il tradizionale percorso 
magistrale in Scienze Infermieristiche e Ostetriche da quello orientato allo sviluppo di competenze 
cliniche avanzate, riconoscendo formalmente il valore della specializzazione assistenziale quale 
ambito autonomo di crescita professionale e accademica (Dimonte et al, 2026). L'istituzione delle 
Lauree Magistrali specialistiche rappresenta infatti molto più di una semplice revisione degli 
ordinamenti didattici. Essa costituisce il riconoscimento che la crescente complessità dei bisogni di 
salute richiede infermieri dotati di competenze cliniche sempre più avanzate e percorsi universitari 
capaci di sostenerne lo sviluppo e di valorizzarne il contributo nei diversi contesti assistenziali. Negli 
ultimi anni il Servizio Sanitario Nazionale è profondamente cambiato. L'invecchiamento della 
popolazione, l'aumento delle patologie croniche, la multimorbilità, l'evoluzione delle tecnologie 
sanitarie e il progressivo rafforzamento dell'assistenza territoriale previsto dal Decreto Ministeriale 
77/2022 hanno profondamente modificato il ruolo dell'infermiere (Ministero della Salute, 2022). 
Queste trasformazioni hanno progressivamente ridefinito il profilo professionale dell'infermiere, 
chiamato oggi a integrare competenze cliniche, organizzative, educative e relazionali in contesti 
assistenziali sempre più complessi. Oggi ai professionisti sono richieste elevate capacità decisionali, 
competenze cliniche specialistiche, capacità di gestione della complessità assistenziale e una 
crescente responsabilità nella presa in carico della persona lungo l'intero continuum assistenziale 
(World Health Organization; 2021). 



Parallelamente i sistemi sanitari sono chiamati a rispondere a bisogni assistenziali sempre più articolati, 
caratterizzati da cronicità, fragilità, transizioni di cura e integrazione multiprofessionale. In tale 
scenario, la preparazione dell'infermiere non può più limitarsi all'acquisizione di competenze 
generaliste, ma richiede percorsi formativi avanzati in grado di sviluppare capacità cliniche 
specialistiche, pensiero critico, leadership professionale e utilizzo sistematico delle migliori evidenze 
scientifiche (Hamric AB et al, 2023). 
In questo contesto, la revisione della classe LM/SNT1 appare una risposta coerente con l'evoluzione 
della professione. Per la prima volta, infatti, il legislatore distingue il percorso magistrale tradizionale 
in Scienze Infermieristiche e Ostetriche da quello in Scienze Infermieristiche Specialistiche, 
introducendo tre nuovi indirizzi dedicati alle Cure Primarie e Infermieristica di Famiglia e Comunità, 
alle Cure Intensive ed Emergenza e alle Cure Neonatali e Pediatriche. Contestualmente viene previsto 
il progressivo superamento del corso di laurea in Infermieristica Pediatrica, le cui competenze 
confluiranno nel nuovo percorso specialistico magistrale. La revisione della classe LM/SNT1 non 
introduce quindi soltanto nuovi percorsi accademici, ma ridefinisce il rapporto tra formazione 
universitaria, competenze professionali e bisogni di salute della popolazione. Tuttavia, il significato 
della riforma va ben oltre l'istituzione di tre nuovi corsi universitari. Per molti anni la crescita 
professionale dell'infermiere è stata frequentemente associata a percorsi che conducevano 
progressivamente lontano dall'assistenza diretta: coordinamento, management, formazione e ricerca 
rappresentavano le principali opportunità di sviluppo accademico e professionale. La principale 
innovazione introdotta dalla riforma consiste invece nel riconoscere che anche la pratica clinica può 
costituire un autentico percorso di carriera universitaria. Per la prima volta, infatti, l'approfondimento 
delle competenze assistenziali viene posto sullo stesso piano della crescita organizzativa e gestionale, 
affermando il principio secondo cui la competenza clinica avanzata rappresenta un patrimonio 
strategico per il Servizio Sanitario Nazionale. Questo cambiamento è tutt'altro che marginale. Significa 
riconoscere che l'assistenza infermieristica nei contesti a elevata complessità richiede conoscenze 
avanzate, ragionamento clinico, leadership professionale e competenze specialistiche che meritano un 
percorso formativo dedicato. 
La revisione della formazione magistrale italiana si inserisce inoltre in un contesto internazionale nel 
quale gli infermieri a pratica avanzata rappresentano ormai una componente consolidata dei sistemi 
sanitari. Secondo l'International Council of Nurses, lo sviluppo della pratica avanzata rappresenta uno 
degli strumenti strategici per rafforzare la qualità, la sicurezza e la continuità dell'assistenza, 
soprattutto nei sistemi sanitari caratterizzati da crescente complessità assistenziale (5-7). In numerosi 
Paesi europei e nordamericani tali professionisti contribuiscono alla presa in carico dei pazienti 
complessi, alla gestione dei percorsi assistenziali, allo sviluppo della pratica basata sulle evidenze e al 
miglioramento degli esiti clinici. Pur mantenendo caratteristiche proprie del sistema italiano, la riforma 
della LM/SNT1 si colloca pienamente all'interno di questa evoluzione culturale e professionale (Bryant-
Lukosius D et al, 2004). In altre parole, viene finalmente valorizzata la possibilità di costruire una 
carriera professionale senza rinunciare alla dimensione clinica dell'assistenza, contribuendo a 
trattenere nei servizi professionisti altamente esperti e favorendo lo sviluppo di modelli organizzativi 
sempre più orientati alla qualità e alla sicurezza delle cure. 

Dalla norma all'implementazione: il ruolo strategico delle Università 

Naturalmente, l'approvazione dei decreti rappresenta soltanto il primo passo. La reale portata della 
riforma dipenderà dalla capacità delle Università di attivare i nuovi percorsi formativi, delle Regioni 
di sostenerne lo sviluppo e delle Aziende sanitarie di valorizzare concretamente le competenze 
acquisite dagli infermieri specialisti. La formazione avanzata produce infatti valore soltanto quando 
trova adeguato riconoscimento nella pratica professionale, nell'organizzazione dei servizi e nei 
percorsi di carriera. La fase attuativa rappresenta quindi il vero banco di prova della riforma.



L'introduzione dei nuovi percorsi universitari costituisce una condizione necessaria ma non 
sufficiente affinché il cambiamento produca effetti concreti sulla qualità dell'assistenza. Sarà infatti 
indispensabile che la formazione specialistica trovi un corrispondente riconoscimento nei modelli 
organizzativi, nelle responsabilità professionali e nelle opportunità di sviluppo di carriera, 
consentendo agli infermieri specialisti di esprimere pienamente il proprio potenziale professionale 
(Schober M, 2016). Per comprendere il livello di avanzamento della riforma risulta utile osservare, da 
un lato, la distribuzione degli Atenei che hanno deliberato o manifestato l'intenzione di attivare i 
nuovi percorsi magistrali specialistici e, dall'altro, le principali tappe normative che hanno condotto 
alla revisione della classe LM/SNT1. Le Figure 1 e 2 sintetizzano questi due aspetti, offrendo una 
rappresentazione complessiva dello stato dell'arte della riforma. L'analisi evidenzia come il processo 
di implementazione sia già entrato in una fase operativa, caratterizzata da una progressiva adesione 
del sistema universitario nazionale alla nuova architettura formativa prevista dalla riforma (Clari M, 
2026). 

 
 

La figura integra due prospettive complementari della riforma. Nel pannello sinistro è riportata la 
distribuzione degli Atenei che hanno deliberato o manifestato l'intenzione di attivare almeno uno 
dei tre nuovi percorsi di Laurea Magistrale specialistica nelle aree delle Cure Primarie e 
Infermieristica di Famiglia e Comunità, delle Cure Intensive ed Emergenza e delle Cure Neonatali e 
Pediatriche. Nel pannello destro è rappresentata la sintesi delle principali tappe normative e 
organizzative che hanno condotto alla revisione della classe LM/SNT1 e all'introduzione dei nuovi 
percorsi magistrali specialistici. La ricognizione è stata elaborata sulla base delle fonti istituzionali 
disponibili alla data di redazione del presente contributo e ha finalità esclusivamente descrittive. 
L'attivazione definitiva dei corsi resta subordinata ai provvedimenti ministeriali e alle deliberazioni 
dei singoli Atenei. 

 
L'attuazione della riforma nel sistema universitario italiano 
Come illustrato nelle Figure 1 e 2, il processo di implementazione interessa progressivamente l'intero 
territorio nazionale e coinvolge Atenei distribuiti nelle diverse aree geografiche del Paese. La 
progressiva adesione delle Università testimonia un interesse diffuso verso i nuovi percorsi 
magistrali specialistici e suggerisce come il sistema universitario italiano abbia colto la necessità di 



adeguare la formazione infermieristica all'evoluzione dei bisogni assistenziali e organizzativi del 
Servizio Sanitario Nazionale. Pur rimanendo subordinata ai rispettivi iter autorizzativi ministeriali 
e accademici, la diffusione delle nuove Lauree Magistrali specialistiche rappresenta un primo 
indicatore della volontà di investire nello sviluppo di competenze cliniche avanzate. La 
distribuzione territoriale delle sedi suggerisce inoltre l'obiettivo di garantire una progressiva 
diffusione dell'offerta formativa sull'intero territorio nazionale, evitando che tali opportunità 
rimangano concentrate esclusivamente nei grandi poli universitari. 

Una riforma in linea con gli scenari internazionali 
La revisione della formazione magistrale italiana si inserisce in un processo di evoluzione già 
consolidato a livello internazionale. In numerosi sistemi sanitari, infatti, gli infermieri con 
formazione avanzata svolgono un ruolo fondamentale nella gestione della complessità assistenziale, 
nella continuità delle cure, nella consulenza clinica e nell'implementazione delle migliori evidenze 
scientifiche nella pratica professionale (Bryant-Lukosius D, et al, 2004). In tali contesti, gli infermieri 
a pratica avanzata rappresentano una componente consolidata dei moderni sistemi sanitari e 
contribuiscono alla gestione della complessità assistenziale, alla continuità delle cure e allo sviluppo 
della pratica basata sulle evidenze. Pur mantenendo caratteristiche proprie del contesto normativo 
italiano, le nuove Lauree Magistrali specialistiche rappresentano un passaggio coerente con tali 
orientamenti, favorendo la costruzione di profili professionali caratterizzati da elevate capacità 
cliniche, autonomia decisionale e crescente responsabilità nella presa in carico della persona assistita. 
La progressiva introduzione di questi percorsi formativi potrà inoltre contribuire allo sviluppo di 
modelli organizzativi più flessibili, orientati all'integrazione multiprofessionale e alla valorizzazione 
delle competenze specialistiche infermieristiche, in linea con le indicazioni dell'International Council 
of Nurses e dell'Organizzazione Mondiale della Sanità. 

 
Prospettive future: dalla formazione alla programmazione del fabbisogno 
La vera sfida dei prossimi anni non sarà esclusivamente quella di attivare nuovi corsi di Laurea 
Magistrale specialistica, ma soprattutto quella di creare contesti organizzativi in grado di valorizzare 
le competenze acquisite. In assenza di un adeguato riconoscimento professionale e organizzativo, il 
rischio è che l'innovazione rimanga confinata all'ambito universitario, senza produrre un reale 
impatto sull'assistenza ai cittadini. Accanto a questa sfida, un ulteriore elemento di riflessione 
riguarda la programmazione del fabbisogno formativo. Nei prossimi anni sarà fondamentale 
comprendere quale sarà il reale fabbisogno di infermieri specialisti nelle diverse aree cliniche, 
affinché il numero dei percorsi attivati e dei posti disponibili sia coerente con le esigenze del Servizio 
Sanitario Nazionale. Una programmazione basata sull'analisi dei bisogni assistenziali e 
sull'evoluzione demografica ed epidemiologica della popolazione consentirà di evitare sia una 
carenza sia un'eccessiva concentrazione di professionisti in specifici ambiti, favorendo un impiego 
appropriato delle competenze avanzate e una più efficace pianificazione delle risorse umane 
(European Commission report, Supporting Health Workforce Planning and Forecasting, 2012). In 
tale prospettiva, il monitoraggio dell'attivazione dei corsi, del numero di posti disponibili e 
dell'effettivo inserimento degli infermieri specialisti nei contesti assistenziali rappresenterà un 
importante indicatore per valutare l'impatto della riforma nel medio e lungo periodo. La formazione 
avanzata produce infatti valore quando viene accompagnata da una coerente evoluzione 
dell'organizzazione sanitaria, dei sistemi di responsabilità professionale e delle politiche di 
valorizzazione delle competenze. Per questo motivo sarà necessario che la crescita dell'offerta 
formativa proceda parallelamente allo sviluppo di modelli organizzativi capaci di integrare e 
valorizzare le competenze degli infermieri specialisti nei diversi contesti assistenziali.



Nei prossimi anni sarà pertanto fondamentale favorire un dialogo costante tra Università, Servizio 
Sanitario Nazionale, Regioni, Ordini professionali e Società scientifiche, affinché la crescita della 
formazione specialistica possa tradursi in un reale miglioramento della qualità dell'assistenza, della 
sicurezza delle cure e dell'appropriatezza clinica. In questo senso, la riforma rappresenta non 
soltanto un cambiamento dell'offerta formativa universitaria, ma anche un'opportunità strategica 
per ripensare il contributo dell'infermiere all'interno dei moderni sistemi sanitari. 

 
Conclusioni 
Le nuove Lauree Magistrali specialistiche rappresentano molto più di una riforma universitaria. Esse 
costituiscono l'inizio di una nuova stagione per l'infermieristica italiana, nella quale formazione, 
competenze avanzate e innovazione organizzativa saranno chiamate a procedere insieme (MUR, 
2026). Più che introdurre nuovi corsi di studio, la revisione della classe LM/SNT1 modifica il 
paradigma stesso della crescita professionale infermieristica. Per la prima volta, infatti, lo sviluppo 
della carriera non coincide necessariamente con il progressivo allontanamento dall'assistenza 
diretta, ma può realizzarsi attraverso un approfondimento delle competenze cliniche e della pratica 
specialistica. Si tratta di un cambiamento culturale di grande rilievo, che riconosce il valore della 
competenza assistenziale avanzata e restituisce centralità alla dimensione clinica della professione. 
Il successo della riforma dipenderà ora dalla capacità del sistema universitario e del Servizio 
Sanitario Nazionale di trasformare l'innovazione normativa in un cambiamento concreto 
dell'organizzazione delle cure. L'attivazione dei corsi rappresenta soltanto il primo passo; la vera 
sfida sarà garantire che gli infermieri specialisti possano trovare adeguato riconoscimento nei 
modelli organizzativi, nei percorsi di carriera e nelle politiche di valorizzazione professionale. Solo 
così la formazione universitaria potrà tradursi in un reale miglioramento della qualità dell'assistenza 
e della risposta ai bisogni di salute della popolazione. La riforma della classe LM/SNT1 rappresenta 
quindi non un punto di arrivo, ma l'inizio di un percorso destinato a ridefinire il ruolo dell'infermiere 
nel sistema sanitario italiano. Il suo reale successo sarà misurato non dal numero dei corsi attivati, 
ma dalla capacità di tradurre la formazione specialistica in innovazione clinica, organizzativa e 
assistenziale, generando valore per i professionisti, per le organizzazioni sanitarie e soprattutto per 
le persone assistite. 

 
NOTA METODOLOGICA  
Le informazioni relative agli Atenei che hanno deliberato o manifestato l'intenzione di attivare i nuovi 
percorsi di Laurea Magistrale specialistica sono state ricavate attraverso una ricognizione delle fonti 
istituzionali pubblicamente disponibili, delle deliberazioni accademiche e del materiale presentato nel 
corso degli incontri nazionali dedicati alla riforma della classe LM/SNT1. La rilevazione fotografa lo 
stato dell'arte alla data di redazione del presente contributo e ha finalità esclusivamente descrittive. 
Considerata la progressiva evoluzione del processo di attivazione dei corsi, le informazioni riportate 
potranno essere soggette ad aggiornamenti in relazione ai successivi provvedimenti ministeriali e alle 
deliberazioni dei singoli Atenei.
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